
RESOCONTO ALLEGATO ALLA DELIBERA DI C.C. N. 68 DEL 28.07.2015 

 

Secondo  punto all’O.d.G. 

“Imposta Unità Comunale (IUC) – Approvazione aliquote Imposta 

Municipale propria Presidente l’anno 2015” 

 

PRESIDENTE: 

Prego Sindaco. 

 

SINDACO: 

Grazie Presidente. Vado ad illustrare la Delibera che riguarda l’imposta unica comunale, la 

IUC, per l’approvazione delle aliquote per l’anno 2015. 

Do per lette le premesse e vado subito al corpo del deliberato: delibera di confermare per 

l’anno 2015 le aliquote e le detrazioni per l’applicazione dell’imposta municipale propria 

già in vigore dall’anno scorso 2014 come di seguito qui riportate… (Continua lettura) 

Grazie Presidente. 

 

PRESIDENTE: 

Grazie Sindaco. E’ aperta la discussione. Menicucci, prego. 

 

MENICUCCI: 

Per quanto riguarda l’imposta municipale come partito visto che si confermano le aliquote 

del 2014 è chiaro che abbiamo… torno a ripetere che il problema rimane sempre, pur non 

avendo il Bilancio davanti però chiaramente le entrate devono essere almeno quelle 

dell’anno scorso per poter coprire sicuramente i servizi essenziali. 

Mi dispiace quando un Consigliere mi viene a dire che sono aumentati i costi senza sapere 

che sono aumentante le persone che hanno bisogno, poc’anzi il Consigliere Musa ha detto 

che sono diminuiti i redditi, sono aumentati i poveri perché sono diminuiti i redditi per cui 

penso che una risposta all’aumento delle persone che vengono alla mensa ci sia da solo. 

Quando qualcuno mi viene a dire “tagliamo le borse lavoro e tagliamo le mense” vorrei 

potere rispondere alla città non è perché si ha solo quella l’attenzione che questa 

municipalità deve avere, ma tra le tante cose sicuramente deve avere per i più deboli. 

Sicuramente noi amministratori dobbiamo guardare tutta la città dall’imprenditore che sta 

soffrendo perché io sono un imprenditore e certamente di questo nessuno mi può dire che 

sono uno che vive di rendita o che ricevo dallo Stato luttuosi stipendi. 

Sono un imprenditore come molti imprenditore e so che significa essere imprenditori in 

questo particolare momento storico del nostro Stato Italiano, però sicuramente non 

bisogna certo dire che bisogna lasciare i più deboli da soli. 

Detto questo confermiamo come partito questa Delibera e la votiamo chiaramente perché 

si confermano le aliquote dell’anno precedente, per cui siamo contrari ad ogni aumento 

indiscriminato senza controllare il Bilancio. 

Chiaramente ci riserviamo poi in occasione della discussione del Bilancio a vedere capitolo 

per capitolo come verrà chiaramente speso il denaro pubblico. Grazie. 

 

PRESIDENTE: 



Grazie. Musa, prego. 

 

MUSA: 

Presidente intervento unico e faccio anche la dichiarazione di voto. 

Voto contro questa Delibera così come ho votato l’anno scorso perché è pari pari a quella 

dell’anno scorso, non ritenevo utili per la collettività queste fasce quindi voto contro anche 

questa sera. 

Ma solo per ribadire un altro concetto che abbiamo scoperto da questo ultimo intervento 

del Consigliere che ha parlato, visto che non faccio più menzioni di nome e cognome, che 

abbiamo i poveri part-time, una volta il povero, povero Lei sa Presidente con quanto calore 

e con quanto cuore parlo di questo problema. 

Il povero part-time mi sembra veramente un’esagerazione, cioè una volta lo riconosciamo e 

un’altra volta non lo riconosciamo, una volta diciamo che le entrate ci vogliono e nell’altra 

non gli diamo l’esenzione perché tanto comunque bisogna mantenere gli equilibri di quello 

che è l’anno precedente. 

Io sono sconcertato, ripeto, e poi ultima analisi mi sembra di aver capito che il Consigliere 

che ha parlato in questo momento è stato da voi delegato a fare la bozza e a seguire bene il 

Bilancio e sentirsi dire che non conosce le partite di Bilancio sinceramente come se uno mi 

dicesse a me quanti spaghetti ho dentro la mensa. 

Quindi sinceramente sono un po’ preoccupato perché se non lo sa lui chi lo deve sapere? 

 

PRFESIDENTE: 

Grazie. Coletti, prego. 

 

COLETTI: 

E’ opportuno che il Sindaco facesse una ricognizione delle deleghe che ha dato perché non 

mi risulta che il Consigliere Menicucci abbia una delega al Bilancio. 

Ha una delega per seguire la spesa e le riduzioni della spesa non il Bilancio, il Bilancio è 

un’altra cosa, che poi il Consigliere Menicucci vada a vedersi come funziona è un suo 

diritto ed è un suo dovere nei confronti dei cittadini.  

Presidente io approfitto di questa circostanza per chiarire al pubblico, purtroppo non c’è la 

televisione ci dobbiamo attrezzare, per far sapere anche ai cittadini che il PD ha fatto una 

proposta che qualcuno non ha saputo leggere e si diverte a scrivere non capendoci niente 

naturalmente nella materia, ha fatto una proposta per decidere il futuro della igiene della 

città. 

Ti prego Presidente siccome i 20 giorni decorrono da quando l’abbiamo depositata la 

proposta ed è una richiesta con 5 firme, quindi con l’autorevolezza necessaria per arrivare 

in aula al di la della disponibilità del Presidente che anche con una sola firma ha portato la 

richiesta di un Consigliere, però là ci sono dei termini che vanno in scadenza. 

Noi siamo soci dal 2010 di una società che si chiama Ecolan su cui abbiamo il controllo 

analogo, qualcuno questo termine deve ancora impararlo quelli che scrivono su Facebook 

si divertono… 

 

PRESIDENTE: 

Però chiedo scusa è un po’ fuori tema. 



 

COLETTI: 

No, non è fuori tema stiamo parlando della nettezza urbana… (Intervento f.m.) è tutt’uno 

scusate. 

Comunque noi su questa Delibera siamo d’accordo però ti volevo pregare di portare quella 

proposta della organizzazione della nettezza urbana, dell’igiene urbana in discussione 

presso questo Consiglio. 

Una discussione che secondo me può essere molto approfondita e non è che riteniamo che 

sia oro colato quello che abbiamo scritto, però visti i risultati che ha avuto a Lanciano che è 

una città che ha 20.000 abitanti più di Ortona con una spesa identica a quella di Ortona, 

con dei servizi superiori a quelli che noi svolgiamo ad Ortona abbiamo sentito l’obbligo di 

fare una proposta del genere per poter discutere in quest’aula. 

Adesso noi votiamo questo argomento, votiamo anche gli altri sicuramente per quanto 

riguarda la TARI sappiamo che c’è anche un minimo di diminuzione rispetto all’anno 

precedente non perché abbiamo organizzato meglio le cose, ma perché non ci sono - come 

è stato detto più volte - i debiti fuori bilancio ma è una cosa normale che succede 

dappertutto. 

Poi se vogliamo concludere questo Consiglio Presidente con il numero necessario per farlo 

noi alle 20:30 abbiamo qualche impegno perché abbiamo un impegno di partito tutti 

quanti insieme, per cui se possiamo arrivare altrimenti verrebbe meno il numero legale. 

 

PRESIDENTE: 

Grazie per la comunicazione però non è nelle cose che un impegno precedente… 

(Intervento f.m.) non è nelle cose la comunicazione di un impegno, prendiamo atto che è 

una proposta e la lasciamo cadere qui. 

Non ci sono altri interventi mettiamo a votazione la Delibera come è illustrata dal Sindaco. 

Chi è favorevole alzi la mano. 10. Chi è contrario? 2. 

Faccio la prova degli astenuti solo per vedere se abbiamo sbagliato a contare. 

Astenuti? Nessuno. 

La Delibera è approvata. 

Passiamo adesso all’esamina dell’Imposta Unica Comunale. 

 


